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IERI SERA DALLA CORTE D'ASSISE DI MILANO 

Candidili, il mostro di Busto Arsizio 
condannato a 25 anni di reclusione 
Lic ultime battute del processo - 1/allucinato aspetto flell'as^assino di Silvia 
Da lNiut - 1/cstrenio tentativo della difesa - «La sentenza dopo il ore di consiglio 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 30. — Candiani 
è stato condannato por ave-
ì e assassinato Silvia Da Pont; 
giustizia è fatta. Alle ore 
19,45 la Corte esce dalia Ca­
mera di Consiglio. Una folla 
enorme ì iempie la grande 
aula delle Assito di Milano; 
una folla con i suoi rumori. 
i brusii. Ma d'un tratto è il 
silenzio. L'immobilità in tut­
ta questa gente che aspetta 
da ore. Il presidente, dottor 
Muccone. si avvia verso il 
MIO posto. Candiani si alza, 
si avvicina alle sbarre; con 
il volto preme sulle sbarre 
(.Dine se volesse superarle. 
come se avesse paura di non 

Carlo Candiunì 

sentire quelle parole che de­
cidono della sua vita e della 
sua morte. 

Ed eccole queste parole. 
Solenne, con il volto ter io, 
quasi uccigliato, Maccone leg-
#e: « In nome del popolo ita­
liano... ». E qui la citazione 
.di una serie di articoli che 
per tanti dei presenti sono 
solo numeri, senza significato. 
Poi: & Carlo Candiani è rico­
nosciuto colpevole... ». Un 

primo mormorio rompe il si­
lenzio. Candiani è ..jora at­
taccato alle sballi-, con gli 
occhi allucinati puntati sul 
Presidente. « La Corte, "per­
tanto esaminate le risultanze 
del processo, lo condanna a 
25 anni di reclusione... ». 

L'ultima battuta di questo 
spaventoso dramma è stata 
(detta. Attorno alla gabbia 
di Candiani la folla si ac­
calca; vuol vedere, vedere 
iforse per l'ultima volta il 
« mostro )). Candiani si but-
»ta giù, cade pesantemente 
sulla panca. Borbotta qual­
cosa di incomprensibile; a-
gila stancamente le mani. 
Appare esterrefatto come si 
trovasse di fronte a qual­
cosa che non si attendeva. 

Dalla folla parte un ap­
plauso, il Presidente scam­
panella ma Candiani non 
sembra più sentire nò ve­
dere quello che vicino a lui 
sta avvenendo: né i rumori, 

appliusi, voci, nò tutti que­
gli occhi puntati su di lui. 
Resta lì sulla panca, come 
se stesse aspettando ancora 
qualcosa, come se gli sem­
brasse impossibile che la v i ­
cenda di cui egli è stato pro­
tagonista sia Anita cosi. Poi 
1 carabinieri lo fanno uscire 
dalla gabbia, lo trasportano 
via. Verso la prigione, quel­
la prigione da cui Candiani 
vecchio cadente, non uscirà 
probabilmente più. 

Silvia è morta... 
Se ne va anche la folla, 

lentamente, voltandosi Indie 
t io nell'uscire, per guardare 
quella gabbia vuota. Se ne 
vanno i parenti di Silvia Da 
Pont. Non c'è traccia di con­
tentezza sui loro volti. Essi 
hanno avuto dai magistrati e 
dai giudici popolari la con­
ferma di quella che essi han­
no sempre sentito essere la 
verità. Sono riusciti anche a 

strappare dalla memoria di lMnlera udienza mattutina. 
Silvia il fango che si era ten­
tato di gettare contro di lei. 
Essi riportano a Cesio, nella 
loro povera casa di monta­
nari, l'immagine di Silvia 
buona, pura, onesta, laborio­
sa, la vera immagine. Ma lei, 
la buona Silvia, che poco più 
che bambina aveva abban­
donato la sua casa per un la­
voro duro, lontano, in un 
mondo sconosciuto per aiu­
tare la famiglia, quella Sil­
via che alla mamma e al pa­
pà inviava tutti i pochi sol­
di che guadagnava, essi, J 
genitori, Antonio e Adelina 
Da Pont e le sorelle Maria, 
Rosina e Santina, non la ria­
vranno più, non potranno ri­
portarla nella loro casa di 
Cesio. Silvia è morta. 

L'ultima battaglia per la 
salvezza di Carlo Candiani 
era stata combattuta dal 
senatore Gonzales, la cui a i -
ringa aveva occupato 'ulta 

MISURA DI PACIFICAZIONE K Dì RIPARAZIONE 

I U N dichiara di accettare 
la pronesla di amnistia generale 

Appello alle ultra associa/Aoni combattentistiche - Protesto 
contro il rientro sulla scemi politica dei gerarchi fascisti 

Il Comitato esecutivo del-
l'ANPI, esaminata la propo­
sta di amnistia presentata dai 
Comitato nazionale di « Sol i ­
darietà democratica » per una 
pacificazione generale, a cui 
il popolo anela da tempo, 
dichiara di farla propria a 
nome dell'Associazione nazio­
nale partigiani d'Italia e la 
appello alle altre Associazio­
ni combattentistiche perchè .si 
associno alla nobile iniziativa. 

L'amnistia, che il Comitato 
esecutivo auspica venga pro­
mulgata al più presto, è un 
atto riparatore verso tutti 
quei patrioti che sono stati 
ingiustamente colpiti in que­
sti ultimi anni e che legitti­
mamente attendono di essere 
rimessi in libertà dopo avere 
servito la Patria nel momen 
to più tragico della sua storia, 

I partigiani, che hanno dato 
il loro massimo contributo 
per instaurare un reg:rne de­
mocratico e repubblicano, 

L'ARRINGA DI FADPA ALLE ASSISE DI VELLETRI 

I fatti di Oderzo sono 
un episodio di guerra 
; E se tali non sono ritenuti dovrà applicarsi l'amnistìa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' VELLETRI, 30. — ..Amnistia 
o assoluzione, signori della 
Corte, assoluzione o amnistia. 
questa è la giustizia che l'Italia 
attende da voi per questi com­
battenti della libertà *,. Con 
queste parole l'avv. Fadda ha 
conchiuso la sua appassionata. 
documentatissima arringa, por­
tando in questo tribunale, dove 
ancora risuonano gli echi delle 
infamie con le quali i testi fa­
scisti hanno tentato di infanga­
re il glorioso movimento parti­
giano, un accorato appello alla 
distensione, !a voce della Patria 
ancora dolorante per la lotta di 
Liberazione. 

Fadda ha smontato e liquida­
to tutte le argomentazioni del­
l'accusa. comi.iciando col di­
chiarare: ~ Voi non dovete pre­
scindere. nel vostro giudizio, da 
quella che era la realtà della 
guerra di Liberazione, per po­
ter ovviamente ammettere la 
legittimità delle .. esecuzioni «. 

La pesante realtà di quella 
guerra! L'accusa non ha fatto 
parola della lunga teoria di im­
piccati per le strade del Veneto 
e delia Lombardia, mentre i 
partigiani d-femie\;»'H> In \Ma 
dell'Italia- Molto tempo prima 
che fosse paracadutato dauli 
inglesi il gen. Cadorna nel Nord 
quelle formazioni partigiane. 
sin dall'8 settembre, dovettero 
da sole far fronte ad una situa­
zione gravissima, senza una 
guida diretta I! codice della 
montagna si minore come una 

; convenzione, per necessità di 
guerra, nella lotta isolata di 

„ quei soldati. Era la guerra civi-
'" le. Una lotta senza esclusione 
f di colpi: occhio per occhio. 
j? dente per dente, n codice mili-
£ tare stesso comminava la pena 
ts di morte per chi avesse avuto 
? Intelligenza col nemico. 
ì* - « Legittimi i tribunali, «ignori 
'g della Corte, dice Fadda. legittì-
fimi i giudizi, di questi tribunali 
& partigiani, legittima la procc-
Hdura, legittime le sentenze. Ie-
Tgitt ìme le esecuzioni-. 
K' * S i tratta di un'aziono di 
V guerra dichiara l 'aw. Fadda. e 

1 Ì non già di delitto, di omicidio v 
| Le sentenze dei tribunali di To-
* rino, Roma si esprimono m 
» questo senso. Fatto di guerra: 

• j | assoluzione perchè il fatto non 
^ costituisce reato. E se non vic-

I u ne ritenuto un fatto di guerra: 

amnistia. 
•f^. - Dobbiamo esaminare — fa 
$r rimarcare Fadda — se nel fu-

' i. rore della lotta, senza csclusio-
£,'••)«, di colpi, anche eccedendo 
H fi -potesse servire la Patria ». 

" i'anchc si arrivasse a ne-

gare il movente politico non M 
può negare il fine politico! 

.. I fatti di Oderzo debbono 
essere considerati nel quadio 
insurrezionale ». dichiarò il co­
lonnello alleato Price. 

RICCARDO MARIANI 

Macchie solari 
FAENZA, 30. — Un note­

vole gruppo di macchie è ap­
parso sul Sole, dopo diversi 
mesi di calma, è stato segna­
lato ieri sera dall'Osservato­
rio Bendandi. Lo squarcio 
fotosferico •— dice il comu­
nicato — è formato da 1111=1 
ventina dì macchie, alcune 
delle quali assai cospicue, 
ncir emisfero settentrionale 
dell'astro. Il fenomeno, che 
scomparirà al lembo occiden­
tale del Sole il 4 maggio, se­
gna il preludio di una ripresi 
in influenze cosmiche. 

chiedono che l'atto eli cle­
menza ridoni la liberta anche 
a coloro che nel periodo tui -
binoso e difficile della guerra 
hanno commesso colpe per ìc 
quali hanno già scontato vaii 
anni di carcere. 

L'ANPI, mentre esprime Li 
sua indignata protesta — e 
quella di ogni italiano 10-
sponsabile — contio il latin 
che gerarchi laicisti, con '.,1 
stesso linguaggio e la stesa,1 
protevia di ieri, possano og&i 
presentarsi come candidati a 
quel Parlamento che essi as­
sassinarono per poi assassi­
nare l'Italia, sostiene la pro­
posta di amnistia moslrand>> 
così che i partigiani non han­
no riposti sentimenti di veri-
detta ma che soltanto non 
possono consentile che n e u ­
trino nella vita politica co­
loro che vogliono esseie dCi 
recidivi. 

I partigiani guardano so­
prattutto al futuro con la 
volontà — che e la xolonià 
di tutto il popolo — di im 
pedire che si riproduci. ,; 
passato. 

Sia dunque anche l'amni­
stia un grave monito pei 
tutti coloro che, responsabii. 
di una tragica esperienza, 
osano ripresentarsi sulla sce­
na politica, e costituisca il 
primo atte» di un nuovo pe­
riodo di pace, di concordia 
tra gli italiani che già troppo 
hanno sofferto, di unione pu-
t riottica. 

Un vecchio infermo 
arredato per omicidio 

MILANO. 30 — Due «"enti ili-
curlcutl di eseguire un mandalo 
di cutturu per omicidio preiertn-
ten/ionule «,i sono trowut stama­
ne duwmti a un vecchio <>ru\e-
mcntc itiiunuliito In un letto di 
o&pcdulc 

L'omicida è un contadino ui 
70 unni. Pietro Bella* ita. che le­
ce morire la cognata Ca'«rin.i 
I-raus. di 76 anni, percuotendola 

duramente. La donna e morta 
nel 51. ma bolo in questi gior­
ni I cMimarione della salma ha 
latto uccertarc la responsabilità 
del Dellavitn 

l'ER 24 ORE IN TUTTO IL PAESE 

Domani sciopero 
alla Banca d'Italia 
Domani In tutto il Paese i di­

pendenti dalla Banca d'Italia 
sospenderanno il lavoro per 
tutta la giornata a causa, del 
1 illuto opposto dall'amministra­
zione dell'istituto a trattare im­
portanti ed urgentissime riven­
dicazioni di earatere normati­
vo e salariale. Allo sciopero, 
che è proclamato dall'Unione 
sindacale fra ì dipendenti del­
la Banca d'Italia, non ha ade­
rito la CISL accampando una 
assurda tesi secondo la quale 
le rivendicazioni di carattere 
noimativo (e quindi contrat­
tuale) non possono essere di­
scusse e risolte in sede sinda­
cale in quanto avrebbero un 
non meglio specificato caratte­
re giuridico. 

Gonzales , aveva cercato so­
pratutto di commuovere i 
giudici, e la sua arringa più 
che di prove o contro prove 
e di Argomenti giuridici, era 
stata ricca di accenti umani. 
« E' una sorte di pena -api-
tale che noi discutiamo — 
egli aveva detto fra l'altro 
— perchè per Candiani non 
fanno differenza i 15-20-25 
anni di reclusione. Qualche 
altro anno di detenzione ba­
sterà per ucciderlo. Quindi, 
dalla vostra sentenza dipende 
o il diritto di questo povero 
vecchio a tornarsene a mo­
rire a casa sua o una senten­
za di morte. Volete voi emet­
tere una sentenza di morte? --, 

"Sono innocente,, 
Gonzales aveva poi aller-

mato che i giudici non pos­
sono avere la certezza della 
colpevolezza dell'imputato, e, 
iper condannare occorie la 
certezza; altrimenti si assolve. 

Nel le sue conclusioni il di­
fensore, pur premettendo di 
non voler offendere la memo­
ria di Silvia, aveva insinua­
to il dubbio che questa fosse 
incinta, e aveva accettato in 
sostanza le calunnie del mil­
lantatore "ruzzolino, « da di­
sprezzare come uomo, ma da 
tenere in considerazione co­
me teste », 

Tutta la mattina, come ab­
biamo detto, è durata la lun­
ga e non sempre felice arrin­
ga del sen. Gonzales. La u -
dienza pomeridiana si è aper­
ta alle ore 17. Il presidente, 
appena entrato in aula, ha 
rivolto le rituali domande al­
l'imputato: 

« Carlo Candiani, avete 
niente da aggiungere? » L'im­
putato in piedi, ha scosso la 
testa. « Sono innocente, s i ­
gnor presidente » ha detto 
con-la sua voce un po' rauca, 
di vecchio. 

Poi la riunione in camera 
di consiglio, dalle 17 alle 19 
e 15, per decidere la sorte 
rii questo vecchio e per sta­
bilire la verità su uno dei 
più spaventosi drammi della 
cronaca nera. L';.ttesta lunga. 
L'intrecciarsi dei commenti 
fra la folla enorme, stipata, 
pigiata, in numero superiore 
a quella di tutte le prece­
denti udienze, eppure deci­
sa ad aspettare fino in foi.do. 
Condannato? Assolto? Poi il 
campanello. La stentorea v o ­
ce dell'usciere ha annunciato: 
^Signori , entra la Corte» . 
L'ultimo atto del dramma di 
Busto Arsizio stava per com­
piersi. 

MARIO PINZAUTI 

L'U.D.I. promuove 
la Settimono dell'elettrice 

« Le donne possono rovesciare il governo della 
guerra » - L'iniziativa fissata per 1*8-15 maggio 

Tre morti in India 
nel deragliamento d'un treno 

BARIELLY (India .settentrio­
nale). 30 — Tre persone .-0:1.• 
r.maste uccide e sei ferite r.e' 
dtragliamento di un treno vc-
r.tìcatOM :er. -era a 65 Km. 
da Bar:eU.\ 

Il Comitato direttivo naxiona-
I» dell'Unione donne italiane, 
riunito*! per un esame delle 
iniziative elettorali che l'Unione 
ha svolto e intende svolgere, do­
po aver rilevato il grande suc­
cesso del recente Congresso del­
la donna italiana, ha deciso di 
lanciare per la settimana che va 
dell8 al 15 maggio una «Setti­
mana della elettrice». 

Scopo di esse dovrà essere 
quello di dibattere tre le gran­
di masse femminili i temi della 
fine della guerra in Corea, della 
proibizione delle armi atomiche 
e batteriologiche, e dall'appoggio 
che le donne dovranno dare a 
quelle liste popolari che offro­
no garanzia di prendere le più 
utili iniziative atte a facilitare 
una distensione internazionale e 

! il raggiungimento della pace. 
Durante in « Settimana », che 

si articolerà in migliaia di co­
mizi e di *iunioni di caseggia­
to. verrà posto l'accento inoltre 
sulle questioni concrete della 
vita familiare, minacciata grave­
mente dall'attuale governo, e 
sull'importantissimo ruolo che 

le donne svolgono nelle prossi 
me elezioni politione: esse han­
no la possibilità di sconfiggere 
il governo della miseria e della 
guerra. 

LUDI ha rivolto un appello a 
tutte le organizzazioni e i par­
titi popolari affinchè collaborino 
alla piena riuscita della «Setti­
mana della elettrice». 

4 aviatori italiani muoiono 
in un aereo che perde un'ala 
I « j u a U r o u o m i n i r a r l i o n i z z a t i u r i r o g o d e l l ' a p p a r e c c h i o m i l i t a r e 

MILANO. 30. — Quattro 
aviatori sono morti oegi -u un 
trimotore militare. L'apparec­
chio, un « S. 82 »•. e precipi­
tato sul campi» d'aviazione di 
Cascina Costa, contiguo alla 
« M a l p e l a ••, nella brughie­
ra di Gallarate» dove hanno 
.tede le officine aeronautiche 
<i Agusta-Verghera ». 

L'aereo, pilotato dal co­
mandante Aldo Moggi, col­
laudatore della ditta, con a 
bordo il ^ergente dell 'Aero­
nautica Terresini, il moto­
rista Mainini e il radiote­
legrafista Adriano Pozzi, e ia 
decollato \ e r so le 15 per un 
volo di pro\a ed era già in 
quota. Improvvisamente si 
vide un'ala staccarsi dalla fu­
soliera, mentre l'apparecchio 
precipitava a breve distanza 
dai capannoni, incendiandosi. 
I membri dell'equipaggio s o ­
no morti sul colpo e le sa l ­
me sono rimaste carboniz­
zate. 

Sul posto si sono recate 1<? 
autorità militari della Prima 
zona aerea e il Procuratore 
della Repubblica di Busto A r ; 
sizio, che hanno iniziato una 

inchiesta. II comandante Al ­
do Moggi cr.i nato a Pavia 
45 anni fa. Valoroso pilota, 
pluridecorato al Valor Mili-
lare. era uno dei più noti 
ed cMieiti aviatori italiani. 
Er.i stato pilota sulle linee 
transatlantiche e da due anni 
prestava la sua opera di col­
laudatore alle officine « Au­
gusta ». 

E' confermato che l'aereo, 
un trimotore « S.M. 82 « in 
riparazione presso le officine 
« Augusta ». aveva effettuato 
stamane un primo breve volo 
di prova nel corso del quale 
pare fossero state riscontrate 
alcune irregolarità. 

Da qui il secondo collaudo 
pomeridiano che doveva ri 
solversi in maniera cala 
stroflca. 

Abile avventuriera 
ar res ta ta a Catania 
CATANIA, 30. — Evasa dal 

carcere nel 1948, ricercata da 
tutte l e questure per nume­
rose truffe, in possesso di 51 

diverse identità, è caduta sta­
mani nella rete una intra­
prendente avventuriera. San­
ta Calogera. di 34 anni, nata 
•» Catania. L'ultima truffa era 
stata consumata ai danni di 
un istituto religioso di Ca­
tania. 

Ogrfiri in I t a l i a 
VENERDÌ' 1 •AGGIO 

Ore 12.45-13,15 (e»Jc corte H 
ss. 25^4): U eetin'e «e! suttiee. 
AttMlità. Rassega* della caazeee. 

Ore 2t-2t,3* (cede al ss. 252.75) : 
Notiziario. Attediti. 

Ore 7MM-21 (eeee £ ss. 243,5, 
252.73, 31.4f, 35^5, 41.99): Ne-
Hrierie. Ueasieì e fatti. Attaetitè, 
Lltal». e la •*<«• 

Ore 2 2 . 2 2 3 ( c e * ii m. 243,5) 
Gli « inaient i M fiere*. QetsU 
è la RAJ. RecWcesa. 

Ore 23J9.24 (eeée éì ss. 233,3, 
27»): Ukisse eetizW. U vita s*U« 

PeeeUrì. Ressegme d'elle 

Padre Caliandro costretta 
dai clericali a lasciare l'Italia 

NAPOLI, 30. — Anthony 
Caliandro ha lasciato l'Italia. 
Il pastore protestante, di cui 
si e ia occupata la stampa di 
tutto il mondo, si è imbar­
cato sul « Conte Biancama 
n o - alla volta di N e w York. 
Si ìicorda che egli si era ri 
fiutato -di lasciare l'Italia 
come disposto dall'autorità 
di P S. 

Il prof. Caliandro aveva 
creato a Portici, nei pressi di 
Napoli, un istituto di studi 
sul piotestantesimo, ed al suo 
posto gli succede ora il prof-
Vincenzo CL Nitti. 

Due general i 
aì restati in Persia 
TKHKRAX. 30 — Altri due alti 

uflicij'.i sono stati arrestati oggi 
in redazione con l'assassinio del 
capo Oella poli/ia Afshartus Es­
si sono 1 brigadieri generali Has 
rollah ZaHedi e Aliakbar Bayan-
tlar entrambi a riposo. 

Lo Zahedi è nipote, per ma 
trimon:o del generale a riposo 
Fazionati Zahedi il quale — a 
quanto si dice — è li candidato 
dell oi>;>oMzione alla successione 
a Mo;—«»dcq. 

Trionfa a New York 
il film "Bellissima,, 

Anna Magnani calorosamente 
festeggiata dal pubblico 

NEW YORK, 30. — Ieri s e ­
ra all'Auditorium del Museo 
di Arte Moderna ha avuto 
luogo la prima proiezione in 
America del film « Bell issi­
ma », di Luchino Visconti, in­
terpretato da Anna Magnani. 
Alla rappresentazione ha as­
sistito un folto pubblico, tra 
il quale si notavano alcune 
tra le più note personalità del 
cinema americano. 

Era presente nella sala A n ­
na Magnani, la quale da 
qualche giorno si trova in 
America. Alla fine del film, 
che ha ottenuto un trionfale 
successo, li pubblico ha de­
cretato alla nostra cara at­
trice un lungo, affettuoso ap­
plauso, al quale Anna Ma­
gnani ha risposto commossa. 
Il pubblico americano è uno 
dei più affezionati ammirato­
ri della popolare « N a n n a -
iella », che v iene ancora r i ­
cordata per la mirabile !nter-
pretazione di « Roma, città 
aperta >#. 

SCIROPPI. 

ramosi - nssffluni - EHBCTTCI 
Prodotti genuini a base di succhi naturali 
di frutta e zucchero extra raf f inato 
A PREZZI Di ASSOLUTA CONVENIENZA 

Reparto miigiizzinì vendite ull'ingrossQ: 

Via Agostino Depretis, 44/C-Tel. 484-614 
Via Emanuele Filiberto, 27 • „ 760-072 

Negozi di vendita al pubblico: 

Via Flaminio, 12 - Tel. 31.069 
Via Ostiense, 34/A - „ 593.031 

Vis Ostiense, 30-Palazzo S A X V J l -Telefono 593-031 

LEI, SIGNORE 
potrebbe essere 

molto più elegante ! 
In un autobus, questo si e 

inteso dire da un distinto si­
gnore che si rivolgeva ad un 
suo vicino ! 

Voleva dire che si può esaere 
elegantissimi, solo se per gli 
acquieti si preferiscono i noti 
capi di vestiario esposti nelle 
magnifiche vetrine .di Supera-
bito in Via Po, 39-F (angolo 
Via Siraeto*. 

Questo consiglio disinteressa­
to potrebbe essere ascoltato 
anche da Lei Signore che desi­
dera vistire bene e con gusto! 

Da Superabito si possono 
scegliere giacche, pantaloni, 
vestiti completi di taglio per­
fetto e stoffe delle migliori 
marche. Sartorie di classe. 
Vendita anche a rate. 

ACQUISTATE 
VESTITO POPELIN 

SANFORIZZAT© 

SI SPEDISCE OVUNQUE 
INVIANDO MISURE e VAGLIA a 

VIA ARPIA NUOVA 4 2 - 4 4 • VIA OSTIENSE 2 7 - ROMA 

(è&mawm 

VIA SALARIA 62 - VIA MERULANA 262 -ROMA 

L'UNICO A CONSENTIRVI IL VERO RISPARMIO 

NNUNCI ECONOMICI 
I I COMHtCIAU I. 1» 

ABTHMANI 
CI 
mena _ 
cUitasKiftt • Tarai» SI 
te Spai». 

• ) AUTO-l l lU »POB1 C ». 
A. AUTOTMN1ST1H! Per 
MILALXRE l'Autoscuola «STRA­
NO) v'offrono cono teorico ga­
rantito. autotreno e tana «ama. 

Prenotatevi!!! Emanuele FUiberto 
60. Rcboris. 

»> ARTIGIANATO I» I» 
ABBELLIAMO appartamenti • 
Ripuliamo (camere 1500) - Ver-
nJdatun» - BoccUrancio • Para-
ti - Casanuon (778.707). 4589 
UNA 1N8UPEBAB1LS ORGA­
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER­
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'oro. 
logio. massima garanzia, tariffe 

minime. Vastissimo assortimen­
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO­
LOGI di Alberto Sogno. Secon­
do tratto Via Tre Cannelle 20. 

orrtKTa u ' u t r i a u o 
V DI LAVORO 

OTTIMA SISTEMAZIONE avrete 
diventando agenti imposte con* 
sunto. Provvisti licenza media. 
avviamento. Scrivete «Faro» -
Fratte Salerno. 

ARTURO DOVE VAI?! 

Vado dal SARTO DI MODA 
in vie Nomentana 31-33 (vicino 
Porta Pia) dove si trovano ma­
gnifiche giacche sport, pentolo­
ni; vestiti pronti e su misura. 
Grandioso assortimento in stof­
fe di pura lana, peeialisti in 
tailleur. CostummJ per glovi-
nettL Si confeziona anche por­
tando 1* stoffa. 
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